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STONEHENGE

Oberto:

La mia idea è quella di trasferire l'energia di Stonehenge a Damanhur.

Conoscevo la pianta di Stonehenge così come è stata costruita nell'antichità: il primo, il secondo, il terzo cerchio, le due porte di entrata, la porta che prima esisteva e che adesso non esiste più.

Attualmente ne mancano alcune parti perché in passato sono stati spostati alcuni massi.

In passato hanno anche provato a muoverne qualcuno per vedere quanto pesavano; spostare dei massi però; anche solo di pochi centimetri, significa mutare enormemente l'angolo di osservazione delle stelle.

Nel corso dei secoli è stata cambiata la posizione delle pietre perché non si sapeva a cosa potevano servire; d'altra parte anche ai giorni nostri non hanno ancora capito qual è veramente la funzione di Stonehenge. Salvo qualcuno.

Intervento:

L'idea di trasferire l'energia da qualche parte non può essere ripresa da qualcun altro?

Oberto:

Adesso sono io che ne ho la possibilità, anche perché occorre un posto di richiamo, bisogna prima preparare un posto dove metterla. Noi abbiamo Damanhur, un posto che è già su una linea adatta.

Per fare un'operazione del genere è necessario avere, oltre le conoscenze adatte, anche la possibilità, al limite, finanziaria, di avere il posto adatto.

Ho visitato nei giorni scorsi la valletta dietro Damanhur che potrebbe essere interessante.

Stonehenge era un posto situato sulle linee della schiena del Drago.

Voi, sapete che, però negli ultimi duemila anni, esse si sono spostate molto verso nord. Se si fa un raffronto fra le linee che prima toccavano le piramidi e che ora sono in Piemonte, se si sposta Stonehenge di una eguale distanza, verso Nord, si arriva quasi al circolo Polare Artico, tende a scomparire proprio perché tutti i punti tendono a scorrere verso l'alto ed a scomparire nel centro magnetico; nel frattempo altri punti nascono ed iniziano a loro volta a spostarsi.

Per arrivare dall'Egitto al Piemonte occorrono circa 3.500 chilometri; se ci spostiamo di 3.500 chilometri verso l'alto, partendo da Stonehenge, usciamo dall'Inghilterra e ci avviciniamo al Circolo Polare Artico, ci avviciniamo a qual punto della Siberia Orientale che rappresenta il Nord magnetico.

Proprio per non perdere tutta quanta questa grande quantità di energia cerchiamo di trasferirla. Nel nostro caso diventa abbastanza facile farlo perché si trova sulla stessa linea che attraversa anche Damanhur.

Essendo entrati nella nuova Era, non dobbiamo più portare fisicamente qualcosa come è già successo nel passato (vedi San Leo e così via) ma, diventa ora possibile far scorrere queste energie sotto terra attraverso le linee della schiena del Drago.

Intervento:

Questa energia, quando viaggia, com'è contenuta?

Oberto:

Non si può parlare di contenitori; possiamo immaginare che questa energia scorra come se fosse un fiume, possiamo identificarla con particelle sparse che hanno la stessa direzione e destinazione; noi abbiamo sempre l'idea del contenitore e del contenuto mentre in questo caso contenitore e contenuto sono la stessa cosa.

Intervento:

Com'è possibile che questa energia non si disperda se non è contenuta in alcuna forma?

Oberto:

Per andare dal punto A al punto B, questa energia segue delle linee ben precise, senza dispersione alcuna. I punti e linee attraverso i quali essa scorre sulla terra sono molto simili a quelli che vengono considerati dell'agopuntura; essendo questi punti molto conduttivi l'energia viaggia molto facilmente attraverso di essi; è come se si parlasse dell'energia elettrica, condotta attraverso dei cavi.

Intervento:

In questi giorni è stata spostata la sfera del Tempio di via S. Secondo in un altro luogo; puoi spiegarci cosa è successo?

Oberto:

Un anno fa non si sarebbe potuto compiere un'operazione di questo tipo, perché non c'era abbastanza energia. Quando Damanhur sarà pronta sposteremo tutta quanta l'energia del Tempio a Damanhur.

Il trasferimento di energia che è stato fatto in questi giorni è stato solamente una cosa provvisoria, della durata di pochi minuti.

Intervento:

Ho notato una differenza sostanziale di energia tra i diversi riti (alcuni fatti, in ambienti chiusi e, altri all'aperto.

Oberto:

E' molto importante avere sempre un contatto con la terra.

Per un rito di grande importanza fatto in un luogo chiuso, si dovrebbero mettere dei "cavi a terra" e spargere al suolo uno strato di terra per avere sempre un contatto con la terra stessa.

Comunque le sensazioni che si hanno durante i rituali dipendono anche da ognuno di voi, dalla sensibilità, dallo stato di coscienza del momento.

Chiaramente il fatto di fare un rito, isolati in una stanza con pareti di metallo, crea qualche difficoltà nel passaggio delle energie.

Durante il rito (24 dicembre 1978) abbiamo fatto esplodere una sfera di energia che si è moltiplicata e si è allargata con un raggio abbastanza ampio; abbiamo praticamente aperto una nuova strada.

Se vogliamo fare un altro esempio l'energia può scorrere più facilmente attraverso un metallo puro che attraverso un metallo sporco.

Facciamo un'ipotesi sull'assurdo.

Se tu spargi della polvere di ferro a caso su della terra e poi hai la pretesa di accendere una lampadina ad un metro di distanza, è ben difficile che tu riesca a farlo, senza costruirti un cavo.

Se però spargi questa polvere di ferro, seguendo una precisa linea magnetica, creerai un filo conduttore ed accenderai senz'altro la lampadina.

Nel nostro caso è successo la stessa cosa; si sono create delle linee energetiche nuove che hanno disperso le nuvole.

D'ora in avanti in quel posto il tempo sarà diverso; ed infatti la nebbia adesso si ferma molti metri prima di quel luogo.

Intervento:

Ritornando al discorso dello spostamento temporaneo di questa sfera da un luogo all'altro, questa sfera è solamente una immagine o c'è pur sempre il passaggio di un qualche tipo di energia?

Oberto:

E' stata fatta la proiezione di questa sfera quindi è come ci fosse lì l'originale; non esiste passaggio, non esiste trasferimento nel senso di percorrenza. E' in entrambi i luoghi contemporaneamente.

Intervento:

La presenza di questa sfera di energia altera quello che incontra?

Oberto:

Questo tipo di energia non dovrebbe alterare ciò che incontra.

In alcuni casi però, durante guerre magiche, si sono usate delle sfere di energia particolari che potevano alterare tutto ciò che incontravano; potevano trasmutare un metallo in un altro, trasformavano metalli radioattivi in metalli neutri.

Erano però energie decisamente diverse.

Intervento:

E' possibile trasformare metalli radioattivi in metalli neutri?

Oberto:

E' possibile, attraverso questi sistemi, trasformare metalli neutri in metalli radioattivi e viceversa.

Queste sfere possono anche fare diversi giri del pianeta e diventare una sfera di carta moschicida che "appiccica" e trasforma tutto ciò che incontra.

Queste sfere possono essere spedite, come vere e proprie astronavi, in punti diversi dello spazio.

Spostandole in questa maniera si può anche dare l'impressione di avere delle astronavi che viaggiano in formazione.

Intervento:

L'energia che viene sprigionata negli assembramenti di folla nei momenti di tensione può essere convogliata?

Oberto:

E' meglio non convogliarla; c'è troppa emotività, c'è troppa tensione, c'è troppa suggestione.

Intervento:

Le linee di forza come si formano?

Oberto:

Sono linee che sono legate alla terra come gli esseri viventi; così come sul pianeta Terra puoi trovare l'acqua, puoi trovare la terra, puoi trovare il metallo, così puoi trovare queste linee che sono organizzate secondo uno schema logico. Anche in campo magnetico hai sempre uno schema logico, per lo meno riproducibile ed imitabile; usando ad esempio una calamita puoi vedere come la polvere di ferro si dispone secondo un campo magnetico ben preciso.

Se adoperi la camera Kirljan potrai vedere i punti di energia disposti secondo schemi determinati.

Le linee di forza possono essere deviate facilmente dai corsi di acqua, dalle montagne.

Se la linea magnetica passa per caso vicino ad una montagna o ad un corso d'acqua, verrà in qualche modo deviata. Queste deviazioni sono influenzate sia da agenti naturali sia da agenti esterni al pianeta stesso.

Intervento:

Naturalmente sono influenzate da altri pianeti.

Intervento:

Quindi ci sono influenze interne ed esterne?

Oberto:

Certamente. Di solito ci sono dei punti traenti e dei punti emettenti che magneticamente puoi identificare con le linee che corrono dal sud verso il nord.

Le linee di forza scorrono sia in senso parallelo all'equatore, sia nel senso dei meridiani.

Diciamo per esempio che quelle che scorrono dal Sud verso Nord siano linee che hanno la possibilità di portare messaggi verso l'esterno, mentre quelle che da Nord vanno verso Sud hanno le caratteristiche di portare messaggi solo verso l'interno e svolgono quindi la funzione di ricevere.

Se tu guardassi dall'alto noteresti queste linee magnetiche che scorrono sulla superficie della terra. Le linee che però scorrono da Sud verso Nord, anche se apparentemente hanno la stessa energia delle altre che viaggiano in direzione contraria, fanno da antenna, e perciò trasmettono.

Utilizzando queste possibilità possiamo ricevere messaggi anche dalle stelle.

Intervento:

La comunicazione con altri mondi si basa su questo metodo?

Oberto:

E' l'unica metodo di comunicazione istantanea che permette di comunicare istante per istante con qualsiasi altro punto dell'universo.

Queste strade perciò, servono non soltanto per il passaggio di energia, ma anche per comunicazioni visive o verbali.

Le linee che scorrono in una certa direzione agiscono da imbuti nei quali puoi incanalare l'energia piovana che piove da tutte le parti, le altre invece funzionano come spruzzatori di energia verso l'esterno, rappresentano delle pompe.

Stonehenge, come anche altri posti, rappresentano dei punti nei quali queste energie vengono utilizzate con molta facilità, sia per trasmettere che per ricevere.

In alcuni casi si modifica la schiena del drago per riuscire contemporaneamente a ricevere e a trasmettere; normalmente per fare operazioni di questo tipo si utilizzano gli incroci delle linee. Dal punto in cui le linee si incrociano esse ripartono modificate.

Intervento:

Queste energie hanno quindi una velocità superiore a quella della luce, hanno una velocità istantanea?

Oberto:

Sono istantanee, quindi non ci si può neppure parlare di velocità, praticamente si tratta dell'Atomo Unico che compone contemporaneamente tutto quanto l'Universo.

Intervento:

Tutti coloro che hanno delle conoscenze possono scoprire dove finisce l'energia di Stonehenge?

Oberto:

Possono scoprirlo dopo un certo periodo di tempo, quando tutto quanto si "gonfia". Sarà quindi importante riuscire a riprodurre alcune cose per cui a Damanhur bisognerà spostare alcuni sassi che saranno poi disposti in modo un po' particolare.

Intervento:

Non si possono utilizzare delle self?

Oberto:

E' più facile spostare delle pietre con un terremoto.

Un terremoto che è comunque in sincronia, in contatto con le forze della terra muove i sassi in modo ben determinato, secondo uno schema analogo a quello che si forma ponendo della polvere di ferro attorno ad una calamita di metallo.

Intervento:

Quanti lavori può fare un Demone nell'arco di un giorno?

Oberto:

Dipende dal Demone. Possiamo passare dal Demone che nel giro di un giorno ti può schiacciare un po' di pianeti a Demoni che fanno lavori un po' più piccoli.

Intervento:

Parliamo ad esempio dei nostri Demoni; cosa possono fare?

Oberto:

Possono fare molte cose; non siete però capaci di adoperarli. Potete ad esempio far produrre delle azioni sul piano fisico: dovete però prima avere il desiderio che quella determinata azione si realizzi.

Intervento:

Ritornando al discorso delle energie, le piramidi a cosa servivano?

Oberto:

In Egitto poiché non esistevano delle montagne naturali hanno costruito delle montagne artificiali. Le piramidi sono servite per moltissime cose; solo nei tempi più recenti sono servite come tombe.

Intervento:

Ho letto su di un giornale un articolo nel quale si diceva che esistono delle abitazioni a forma di piramide: la gente vivendo in queste abitazioni si trova molto bene ed è anche migliorata come salute.

Oberto:

Dipende dal posto in cui queste piramidi vengono costruite; costruite nei posti sbagliati possono dar luogo ad effetti contrari. Vi sono circa una dozzina di posti molto simili a Stonehenge. In molti casi, specialmente nel Medio Evo, questi posti sono stati coperti con terra proprio dall'uomo che aveva paura di queste forze. Per quanto riguarda l'Europa si pensava che in questi luoghi si riunissero le streghe per fare i Sabba, ed allora si cercava di distruggere in tutti i modi questi posti. Quando si trovavano di fronte a monumenti costruiti con pietre molto grandi normalmente cercavano di coprirli; in altri casi hanno costruito, sopra questi antichi monumenti, dei templi o delle chiese, come nel caso della basilica di S: Pietro a Roma.

Dove attualmente sorge la Basilica di S. Pietro prima esisteva il tempio principale di Giove ed ancora prima erano stati costruiti templi più antichi.

Molte chiese sono sorte proprio su luoghi un po' particolari dove già esistevano delle energie precise.

A Torino ad esempio, La Gran Madre è stata costruita sopra un antico villaggio druidico.

Intervento:

Perché quest'anno viene esposta la Sindone?

Oberto:

Siamo nel 1978; sta iniziando una era nuova, e tutti i punti che hanno una certa tradizione vengono aperti. Tutta l'energia di preghiera, devozionale ecc. rivolta verso la Sindone non va assolutamente alla Chiesa. La Chiesa non desidera in realtà esporla, ma per una serie di motivi è costretta a farlo.

Come sorgono gli imperi? Sorgono semplicemente da un villaggio che man mano diventa talmente forte da non poterò più essere contrastato.

Allo stesso modo gli Israeliani, se continuano ad espandersi con il ritmo attuale, presto occuperanno tutta l'Africa del Nord.

Spesso la politica si basa sulla capacità di riuscire a far dire "forse" a qualcuno che vorrebbe dire di "no".

La politica è un'arte; in politica si esercita il potere di maya perché attraverso una decisione puoi modificare letteralmente la vita di un popolo, hai cioè una azione nel tempo e nello spazio abbastanza vasta.

Qual è la caratteristica più importante nel campo politico? L'immediatezza della decisione che può produrre così un effetto istantaneo.

Questo discorso è già stato ripetuto diverse volte: "è meglio agire subito, anche sbagliando, che non agire".

Se non agisci sbagli sicuramente, se invece agisci puoi avere almeno il 50% di probabilità di fare scelte giuste.

Per fare politica bisogna prima avere il potere per cui puoi dire ad una persona "fai questo, quello e quell'altro".

Esercitare potere politico significa proprio instaurare un rapporto che induca a dire dei "no" dei "si", dei "forse".

La miglior politica che spesso è stata esercitata anche nei secoli passati è stata proprio quella di riuscire a far aspettare gli altri.

Il gioco è questo: fai una mossa che ti avvantaggia in qualche modo e poi attraverso lunghe trattative costringi l'avversario a rinunciare alla propria mossa e così via.

Dopo 4-5 movimenti di questo tipo tu riesci a raggiungere una posizione molto solida mentre l'avversario perde continuamente terreno.

Intervento:

La politica viene decisa a poteri esoterici?

Oberto:

La politica viene sempre decisa a livelli molto elevati.

Anche il Presidente degli Stati Uniti in fondo è una pedina; gli arrivano delle idee, dei suggerimenti, dei segni che possono spingerlo a fare un'azione piuttosto che un'altra.

Anche il suo sonno è influenzato e qualcuno gli prepara le decisioni per tutto il giorno successivo.

Intervento:

Ritornando al discorso della Chiesa, come mai la Gran Madre è costruita in forma circolare, con la balaustra proprio in centro?

Oberto:

In questa Chiesa vi sono tre punti fondamentali: due si trovano sotto terra ed un terzo in un punto più elevato rispetto al pavimento.

Vediamo adesso un attimo il rapporto che esiste tra la costruzione di una chiesa ed i punti magici.

In primo luogo quando si prepara un punto magico bisogna consacrarlo con un sacrificio di sangue nel senso che deve essere in qualche modo offerta della vita o della vitalità che in alcuni casi può essere dell'energia ed in altri casi un'offerta fisica, ad esempio di un animale.

In alcuni casi, presso popoli antichi, per preparare questi punti si compivano dei sacrifici umani, si offrivano una o più persone.

E questo perché? Perché non esiste nulla di più vitale di un essere umano; in questo modo si offre proprio l'essenza della vita.

Chi abita nella zona della Gran Madre è sotto un'influenza taurinense, sotto l'influenza del Toro.

Il Toro è il simbolo di Torino. I Druidi non hanno quasi mai usato delle immagini di animali; tranne gli animali che potevano acclimatarsi facilmente nella loro zona.

Hanno utilizzato l'immagine del falco, hanno utilizzato l'immagine del bue, hanno usato in alcuni casi rarissimi l'immagine del serpente ed hanno usato moltissime piante, soprattutto la quercia. Il Toro è uno degli animali che rappresentava Torino. Non perché allora in quella zona esistessero degli allevamenti di tori, o cose analoghe, ma perché il toro era l'animale sacrificale. Anticamente la città era molto piccola e Torino era un tempio su un punto sincronico che ora si è spostata dalle nostre parti. Era una città che misurava 600 metri x 700 metri.

Sul centro sincronico di circa 30 metri x 40 hanno costruito un tempio ed attorno hanno poi edificato una serie di quartieri con le diverse rappresentanze sacrificali. Torino rappresentava, per le popolazioni celtiche, uno dei punti geograficamente più a sud ed era il punto di contatto tra l'influenza egiziana e l'influenza druidica. Queste due culture si sono proprio incrociate a Torino, e Torino è presto diventata un punto commerciale piuttosto importante. Dove attualmente sorge vi era una specie di palude dentro l a quale vi erano tre isolette. Il fiume infatti in quel punto si allargava proprio perché vi era la confluenza di altri due o tre fiumi. Su queste isolette si commerciava in divinità; infatti su queste vi erano solamente dei templi. Ad un certo punto la crescita della popolazione egizia si è arrestata, per cui c'è stata man mano nel tempo una integrazione delle diverse popolazioni. Per molto tempo Torino è stata una zona che è rimasta fuori dall'influenza romana. Successivamente i romani hanno costruito un forte al di là del Po, vicino al Monte dei Cappuccini; sono però rimasti praticamente fermi per cinquant'anni, senza riuscire a conquistarla. Per cinquant'anni hanno continuato a fare assedi molto duri, senza riuscire però ad attraversare il fiume. I Celti hanno avuto quindi cinquant'anni per preparare la loro ritirata; quando finalmente i romani sono riusciti una notte ad entrarvi non hanno trovato nessuno. Ed allora hanno bruciato tutto, hanno cercato di distruggere completamente tutto. Non riuscivano a passare proprio perché gli Dei dei Celti in quel momento erano più potenti di quelli dei Romani.

Adesso ci troviamo nelle identiche condizioni di allora. Torino rappresenta ancora un confine; è sempre stata un confine.

La zona nostra in Torino è divenuta nel tempo man mano più grande per cui ora siamo passati da assediati ad assedianti; dall'interno. Strategicamente è l'operazione più assurda che possa esistere, che però stravolge completamente l'avversario. Tornando al passato, i Romani hanno poi distrutto le città della zona intorno a Torino. Non sono riusciti però a distruggere Rama. Rama era una città allora di notevole importanza, gli abitanti di questa città hanno costruito una falsa città. L'hanno poi incendiata simulando una consueta operazione di guerra che consiste nel non lasciarsi dietro cose utili al nemico; e i romani hanno abboccato.

Gli abitanti di Rama hanno quindi seppellito una parte della loro città, mentre l'altra parte è stata trasferita sopra una montagna. Ancora oggi esistono delle grandi gallerie che partono dalla città di Rama.

Intervento:

La Basilica di Superga ha qualche importanza?

Oberto:

Superga fa parte di un triangolo troppo recente, non c'è niente di importante, anche se vi passano alcune linee interessanti.

I romani sono poi saliti lungo le vallate senza però inoltrarsi troppo. Queste zone costituivano una provincia esterna che non aveva per loro una grande importanza.

D'altra parte il contatto con tutti i paesi del Nord avveniva normalmente attraverso il mare o la valle di Susa. Le valli di Lanzo sono quindi state una zona dimenticata per parecchio tempo. I romani hanno infatti fatto poche costruzioni in questi territori; hanno ad esempio costruito qualche torre di osservazione come quella esistente sopra Damanhur. Da quelle montagne, utilizzando gli schiavi, hanno poi estratto dell'oro. Poi hanno preferito passare in Francia dove vi erano territori molto più interessanti rispetto alla zona di Lanzo. Quando è arrivato il Cristianesimo gli abitanti di queste valli si sono convertiti alla nuova religione molto velocemente. Si sono convertiti solo apparentemente; invece di farsi perseguitare, come è successo per i Valdesi, hanno preferito ricevere il battesimo della nuova religione. Sapevano infatti che il loro vecchio battesimo era molto più forte di quello accettato successivamente.

In questo modo sono rimasti tranquilli per un tempo enorme; queste valli sono quindi state fortunatissime.

Considerate poi che nel '600 queste zone del Piemonte non pagavano tasse perché i servitori delle case reali francese e piemontese provenivano tutti da queste valli. Attraverso questi servitori gli abitanti di queste zone avevano creato una formidabile rete di spionaggio per cui erano informati di qualsiasi notizia molto prima degli altri.

Non pagavano tasse in base ad un editto speciale del Re che riconosceva a queste popolazioni di essere molto cordiali, molto buone ecc. ecc.

Questa gente ha perciò esercitato un'influenza molto grande su una vasta zona dell'Europa; sono riusciti infatti a controllare una parte della Francia, una parte del Piemonte, una parte dell'Austria ed anche una parte della Spagna.

Questa situazione si è protratta per diversi secoli, fino all'800. Per cui la gente che viveva in queste valli ha continuato a fare i suoi riti come nel '200 avanti Cristo, ha praticamente continuato a fare quello che faceva prima.

Hanno continuato ad esercitare un potere abbastanza nascosto ma sicuro proprio perché un Re può "perdere" abbastanza facilmente la testa, mentre un fatto del genere difficilmente può succedere al suo servitore.

I Re cambiano ma i servitori rimangono anche perché queste persone, almeno apparentemente, si comportavano sempre molto bene. In questo modo venivano a conoscenza di un numero enorme di informazioni.

Le popolazioni occitane hanno invece avuto un tipo di esperienza completamente diverso. Gli occitani che abitavano il cuneese, buona parte della Francia, buona parte della Spagna, -ed erano alcuni milioni- sono stati perseguitati duramente tanto che oggi costituiscono una minoranza.

Intervento:

L'atteggiamento del piemontese forse nasce da questa antica situazione?

Oberto:

Certo, il piemontese lascia dire e poi fa quello che vuole.

"Bugia nén" proprio nel senso che non si muove. Qualunque cosa succeda il piemontese è fermo come una roccia, tutto gli passa attraverso; cambiano i popoli, cambiano le lingue, cambiano i governanti ma rimane tranquillo e tutto gli passa attraverso.

E' una posizione abbastanza interessante; è saggezza con indifferenza.

Naturalmente queste popolazioni erano guidate da capi molto intelligenti e saggi.

Esisteva infatti anche il Re della zona, che veniva segretamente nominato, un re che poteva decidere come utilizzare gli altri Re. Provate a pensare quale potere può raggiungere una quinta colonna quando riesce contemporaneamente a ricevere informazioni di quattro o cinque paesi; chi dirige quella quinta colonna può far scoppiare in qualsiasi momento una guerra, può spingere a compiere un colpo di stato, ha in mano il potere.

Intervento:

Cosa facevano queste persone?

Oberto:

Facevano i contadini, portavano a pascolare le vacche, portavano le pecore in montagna o andavano a mungere. A loro non interessava abitare nei palazzi; e riuscivano a fare i loro riti in qualsiasi posto, come d'altra parte fanno oggi.

Quando devono compiere i loro riti bloccano le strade e nessuno riesce a raggiungere quelle particolari zone.

Durante il giorno, ad esempio la domenica, tutto procede normalmente, per cui arrivano i turisti, il prete dice messa e via dicendo; verso sera improvvisamente si mandano via i turisti, le strade vengono bloccate, i preti si tolgono la veste nera e ne indossano una bianca, pronti a compiere antichi riti insieme a tutta la popolazione. Si sono comportati in questo modo per diversi secoli. Ad un certo momento della giornata quella zona diventa uno stato libero ed indipendente per cui chi passava il confine poteva andare incontro a guai molto seri. Nessuno può andare in questi punti di raduno se non è espressamente invitato. Fanno normalmente riti celtici.

Intervento:

Puoi parlarci dei sacramenti?

Oberto:

Possiamo seguire l'ordine, che proviene dalla Chiesa cattolica, che va benissimo.

Partiamo dal Battesimo. Ne abbiamo già parlato lungamente così come del suo significato. Il Battesimo lega e purifica: sono le due funzioni essenziali. Il battesimo purifica la persona dal peccato originale, dagli strascichi o almeno da una parte degli strascichi, delle vite precedenti nel caso però che ci sia un'unione vera e completa.

Intervento:

Perché parli di un'unione vera e completa?

Oberto:

Intendo una purificazione tale che permetta di purificarsi anche rispetto alle vite precedenti. Il Battesimo ha una funzione di questo tipo allorquando esista una continuità nel cammino che state facendo; per cui si riparte puliti; il che rappresenta un vantaggio immenso rispetto al fatto di dover smaltire tutto il peso che si porta da vite precedenti.

Intervento:

Il Battesimo varia il Karma?

Oberto:

Non può variare il karma in quanto in ogni caso si deve "smaltirlo"; il Battesimo può però rendere il karma più superabile.

Il Battesimo lega in quanto attacca il famoso spinotto alla Divinità.

Vediamo la CRESIMA.

La Cresima dà in mano una spada.

E' per chi, oltre a voler semplicemente usufruire dei vantaggi dati dal Battesimo, decide di prendere in mano una spada, di combattere e fare così in modo che la vita, che sta vivendo in quel momento, serva veramente a qualcosa.

La cresima rappresenta il fuoco, rappresenta la fiamma della conoscenza con la quale devi farti luce sulla strada per andare avanti.

Voi avete in mano questa fiaccola che è una spada di fuoco; quella che avete in mano è una spada di fuoco. Vi fa luce e contemporaneamente vi permette di combattere; combattere significa compromettere tutto di se stessi per le proprie idee, avere un fine per il quale vivere. "Compromettere" significa coinvolgersi completamente: quello è il valore della Cresima.

Anche nella religione cristiana la Cresima dovrebbe essere fatta quando la persona diventa cosciente. (Quella cattolica di solito) ha il valore di secondo Battesimo, ha il valore di Battesimo di consapevolezza, mentre la Cresima dovrebbe invece dare la spada con la quale poter andare avanti. Dicono che si diventa soldati di Cristo, ma quando veramente viene spiegato cosa significa diventare soldati di Cristo?

Adesso, che cominceremo a vivere quello che realmente dovrebbe essere il Cristianesimo avremo in mano una spada di questo tipo.

Dopo la Cresima arriviamo all'EUCARESTIA.

L'Eucarestia è il gradino successivo, di enorme valore rispetto a quello precedente rappresentato dalla Cresima, che a sua volta rappresenta un valore immenso rispetto a quello del Battesimo.

Rappresenta la Comunione con la Divinità, l'unione con la Divinità.

La Comunione permette alla persona che, grazie al Battesimo è attaccata alla Divinità con spinotti ben precisi, di trasformare questi spinotti in cavi più grandi attraverso cui passa un'energia molto più intensa.

La Comunione rappresenta il momento di massimo contatto con la Divinità, con tutto quello che è superiore. La Comunione è un momento magico molto importante che permette di entrare a far parte della Divinità mentre ancora si partecipa ad un corpo fisico. E' il massimo dell'evoluzione.

Nella religione cattolica fare la comunione significa "semplicemente" - tra virgolette - avere Dio in sé che rimane fino al memento in cui si combina qualche mancanza. Questo discorso è però troppo semplicistico.

L Comunione invece dovrebbe potenziare questo filo attraverso cui passa l'energia. La Comunione rappresenta la vera unione con la Divinità, permette di stabilire un contatto che ti deve servire, ti deve rendere idoneo a compiere il passo successivo, a raccogliere le forze in modo da poter meglio combattere. Istintivamente questo avviene anche nella religione cattolica quando si dà la Comunione ai soldati prima della battaglia. (D'altra parte fare la comunione prima di andare ad ammazzare è già abbastanza assurdo). La Comunione dovrebbe essere invece il mezzo medianico per procedere con i contatti più stretti con la Divinità, per andare avanti più velocemente sul piano evolutivo; a volte, per riuscire addirittura a superare delle prove o imparare ad accettarle.

Anche secondo il nostro rituale, quando si fa la Comunione, si inghiotte qualcosa, si ha un contatto con un qualcosa di fisico che rappresenta questa sacralità.

In questo senso la Comunione viene usata in casi molto particolari e viene usata con una certa parsimonia. Una volta la comunione si faceva il primo giorno del mese con luna piena.

Intervento:

L'Eucarestia si riferisce all'ordine HOD?

Oberto:

Inizia con l'Ordine HOD, con il 16mo gradino.

Intervento:

Deve sempre esserci una corrispondenza fisica?

Oberto:

Il rituale è un'azione sempre fisica; praticamente porta una parte fisica sul piano non fisico e viceversa.

Intervento:

Si può fare la Comunione quando lo desideriamo?

Oberto:

Sarebbe troppo facile. E' un rito troppo importante che non si può fare "a nostro piacimento". E' una condizione di estrema importanza che si può realizzare solamente due volte all'anno. Naturalmente la Comunione viene preparata con un preciso periodo di digiuno; si può fare prima del solstizio d'estate o prima del solstizio d'inverno.

Intervento:

La comunione ti permette di raggiungere il Samadi?

Oberto:

E' un'unione molto più stretta con la Divinità, diventi la Divinità.

Attraverso l'Eucarestia, attraverso la comunione, ognuno di voi potrà accorgersi da un anno all'altro, da un semestre all'altro, dei cambiamenti che sta facendo.

Alcune persone durante la comunione non hanno reazioni particolari tranne la comprensione profonda dei movimenti che sentono avvenire dentro di sé. Altri invece escono da sé e vanno a far parte della Divinità per alcuni istanti od anche per un certo periodo di tempo; è un rapporto molto intenso con la Divinità dal quale esce senz'altro cambiato.

E' impossibile non uscire cambiati da un'esperienza di questo tipo. Se tu misurassi l'aura dopo questo rito troveresti delle differenze enormi rispetto a prima.

Intervento:

Entrare nella Divinità per me è una definizione, ma non so assolutamente cosa vuol dire.

Vuol dire per esempio che esiste una maggiore pulizia interiore?

Oberto:

C'è una maggior pulizia dentro, che ti fa fare un salto in avanti. A chi viene offerta questa possibilità non solo sente queste energie esplodere dentro od aumentare molto di più, ma anche sente mutare sensibilmente il suo contatto con l'esterno. In quei momenti a molti può succedere di entrare in una trance lucida. Questo è un contatto che è stabilito dalla Divinità con ognuno in base al merito di ognuno. In quel momento ti trovi già nel punto in cui puoi chiedere quale è il tuo desiderio. A questo punto cominci ad avere dell'illuminazione dentro te stesso. Immagina di avere una lampadina da 3000 Watt dentro lo stomaco che ti illumina tutto quanto. Si tratta di una sensazione che ognuno sente dentro.

Intervento:

Potrebbe essere presunzione?

Oberto:

Non è presunzione, qualsiasi segnale arrivi in quel momento, non è più presunzione. E' un contatto troppo diretto, che può manifestarsi sul momento attraverso azioni sincroniche, oppure durante le ore di preparazione, attraverso voci, attraverso stimoli interni. La Divinità contatta ognuno sempre in conformità al modo di vedere di ciascuno.

Leggendo la Bhagavad Gita abbiamo visto come la Divinità può manifestarsi secondo forme diverse. Spesso assume la forma di tanti animali messi assieme. Ed a secondo del modo di essere, ognuno vedrà la divinità in forme diverse.

Vediamo adesso la CONFESSIONE.

Anche per noi la Confessione precede la Comunione.

Esistono due tipi di Confessioni: esiste la confessione personale che ognuno fa a se stesso ed esiste una confessione pubblica.

Una confessione pubblica può essere fatta quando esiste una certa evoluzione nella persona cioè, quando si è in grado di ammettere i propri peccati -tutti!- davanti agli altri.

La Confessione personale consiste in un ritiro che può durare da poche ore ad alcuni giorni durante i quali la persona si auto analizza. In sostituzione di questa esiste la confessione a qualcuno del grado superiore ma a me non piace; difficilmente useremo una confessione di questo tipo. Esiste un terzo tipo di confessione che spero non useremo mai. La Confessione consiste nella purificazione attraverso certi meccanismi che, sotto altri punti di vista, sono usati dalla psichiatria.

La Penitenza è poi quel qualcosa che ti permette una bella lucidata.

Di solito la Penitenza è legata alla Comunione perché si arriva alla Comunione solo attraverso la Penitenza. Essa può consistere in una serie di digiuni, o nel silenzio o nella meditazione su determinati punti. In realtà non si tratta tanto di Penitenza quanto di una preparazione. Penitenza è un termine che non spiega abbastanza chiaramente questa fase di purificazione; possiamo sostituirla con "preparazione alla Comunione".

Intervento:

Penitenza potrebbe essere anche Preghiera?

Oberto:

Potrebbe essere anche preghiera, ma normalmente è un'azione molto attiva, che potrebbe anche essere di questo tipo: "zappa tutto quel campo" o "fa trenta ore di meditazione in più".

ESTREMA UNZIONE

Noi consideriamo come Estrema Unzione il foglio di via per una reincarnazione successiva.

In alcuni casi significa proprio programmare le incarnazioni successive, attraverso riti particolari di propiziazione del viaggio.

ORDINE

Esistono diversi tipi di ordini, non esiste un Ordine solo perché ad ogni gradino successivo si accompagna un'Ordinazione successiva, che man mano definisce le cose che si possono fare.

In fondo il Battesimo "ordinava", come pure la Cresima.

Esiste un Ordine ad ogni passaggio ogni tre scalini, perciò c'è un Ordine nel passaggio dal 14° grado al 13° grado, dal grado A dell'Ordine Hod al 13° grado, cioè a Lanù dell'Ordine Netzac; lo stesso discorso vale per il passaggio dall'11° al 10°, dal 7° grado al 6° grado.

Quando poi si arriva al 5° grado, Binah, al livello A del 5° grado per passare al 4° c'è una vera e propria Ordinazione sacerdotale.

Le Ordinazioni rappresentano scelte sempre molto più precise dove la libertà è sempre più limitata ed il potere sempre maggiore; perciò una parte si stringe mentre l'altra si allarga.

Dal 5° grado in avanti avviene una vera e propria ordinazione con obblighi talmente particolari che si esamineranno quando qualcuno eventualmente arriverà all'ordine dell'Intelligenza, (che significa conoscere, avere la conoscenza).

MATRIMONIO

Il Matrimonio è un altro rituale. Noi non consideriamo il Matrimonio come un legame a vita; il Matrimonio può durare un tempo prestabilito dalla coppia, tempo che può essere ad esempio di cinque anni. Dopo cinque anni si può scegliere di rinnovare o meno il Matrimonio, il legame. Compiere il rito del Matrimonio significa essere legati magicamente per un certo periodo, rappresenta un atto di fiducia che due creature desiderano compiere, l'una rispetto all'altra.

Intervento:

Magicamente cosa significa?

Oberto:

Significa che le due persone sono legate, come essenza, per un certo periodo e si impegnano poi a seguire le regole che vengono stabilite da quel tipo di contratto che ha quel tot di durata.

Ci sono persone che possono stabilire un matrimonio per la vita, altre per la durata di 20 anni, per 30 anni, dipende dalle situazioni.

Intervento:

Legami oltre la vita possono esistere?

Oberto:

Assolutamente no; pensa se nella vita successiva le persone che decidono di rincontrarsi sono tutte e due uomini. E poi questo discorso è abbastanza assurdo perché sappiamo benissimo che le condizioni affettive possono mutare.

Matrimonio significa un legame tra due persone, che si legano magicamente una all'altra; dipendono una dall'altra per il periodo che stabiliscono. E' perciò un atto d'Amore.

Intervento:

Quando parli di legatura mi vengono in mente i legami che si fanno nelle fatture d'Amore.

Oberto:

Il Matrimonio è una fattura, per cui se non ottemperi agli obblighi di un legame matrimoniale che è un contratto, devi subire le punizioni predisposte. Due persone che si sposano in primavera avranno un rito diverso rispetto al rito pratico durante il Solstizio d'Inverno.

Intervento:

Adesso i nostri precedenti vincoli matrimoniali sono sciolti?

Oberto:

Sì, sono sciolti. Le persone fra di loro sposate che hanno scelto di seguire la stessa strada hanno un legame che potremo definire di fidanzamento. E' un fidanzamento simile a quello che viene praticato in Perù. Quando due persone si piacciono il futuro fidanzato va dal padre della ragazza, porta una capra e dice di essere innamorato della futura sposa. Se il padre accetta il dono fanno una prova prematrimoniale che può durare cinque, dieci, venti anni e poi eventualmente decidono di sposarsi.

Intervento:

Quando si stabilisce un matrimonio per un certo numero di anni bisogna osservare strettamente le regole.

Intervento:

Avevi detto che ad un certo livello d'iniziazione era possibile sposarsi spiritualmente con un'altra persona?

Oberto:

Ad un certo punto puoi fare un matrimonio fisico con una persona e spirituale con un'altra. Allora raggiungi veramente un allargamento dell'anima. L'anima diventa più grande perché c'è l'unione consapevole dei due esseri.

Intervento:

Quando una persona ha un legame spirituale cosa significa?

Oberto:

E' un legame che avviene senza rapporti fisici. Si possono avere dei rapporti spirituali molto intimi; a volte i rapporti spirituali sono più intimi dei rapporti fisici.

In questo discorso molto dipende dalla morale corrente. Il problema grande nasce quando con il nostro modo di agire danneggiamo gli altri: è solo quello.

La morale cambia enormemente nel tempo; se esaminiamo un attimo la moda possiamo notare che essa è diversa da quella di 20 anni fa, di 50 anni fa, di 1000 anni fa oppure cambia in relazione alle diverse popolazioni.

Per la morale vale lo stesso discorso della libertà: "la libertà si può allargare finché non lede però quella degli altri".

Poi possono nascere altri problemi come ad esempio le gelosie di un individuo rispetto ad un altro; sono tutti problemi relativi alla morale.

La gelosia può nascere dall'egoismo, da un tipo di amore egoistico o da una serie di motivazioni con confessabili, intime di ognuno di noi.

Non è mai facile fare un discorso sulla morale in quanto, essendo un qualcosa di variabile c'è sempre molto inquinamento. Non esiste inquinamento quando in un torrente scorre da un milione di anni solo dell'acqua; quando invece nel torrente comincia a scorrere del petrolio, dell'alcool o delle sostanze chimiche, il torrente rimane inquinato, muta, cambia. La morale non è mai la stessa. In questo discorso l'unico elemento da considerare è la libertà degli altri.

Se vedi una bella ragazza per strada e la violenti, ledi certamente la libertà di quella ragazza.

Intervento:

Ma se lei è d'accordo.

Oberto:

Se lei è d'accordo, secondo una certa morale, non c'è niente da obiettare, anzi può essere un piacere per tutti e due.

Intervento:

Nel momento in cui inizi a vivere in modo diverso automaticamente cambia la morale?

Oberto:

E' chiaro che la morale si adatta al diverso modo di vivere, devi cominciare a sentire dentro quello che puoi fare e fin dove puoi arrivare.

Intervento:

Puoi parlarci del valore del suicidio inteso come sacrificio?

Oberto:

Comunque il sacrificio rituale è un qualcosa che può avere un'immensa importanza.

Naturalmente l'individuo non può decidere di sua volontà: "ecco, ha deciso di suicidarmi", sarebbe troppo facile.






